
ROMA INCHIESTA 

Ubonfessioni 
-di un giocatore doc 

«3ul lavoro 
dormo 
i?li speglio solo 
al tavolò verde» 

Sposso definirmi un giocatore di profes-
5, anche se ufficialmente ho Impiego 

dosatore- di poker .soprattutto Luciano, 
ì quarantenne, è un •rtépeltabile» impiegato di 

_ ttnmMistÀNelsAi&giraeconsideratouno 
, dei professionisti ira j pia imbattibili Tarda 

^mattinala «r» appena alzale* dopo una noi-
te, l'ennesima, passata al {avolo verde, con 

< altri quattro .foRati» delle carte .Ma quelli di 
ieftsera erano amici Veri, abbiamo latto una 

.pannina ira di noi tra una chiacchiera e un 
, whisky. Rilassa^ al contrario di come si gio-

J ca quando sul tavolo ci sono milioni-
Paria volentieri della sua attività di gioca­

ci l9jie^l|Kiano,JMaJ>orjJ»gUa^ln5coseirop-
• p» precise^ L'ambiente* cambiato adesso 

e * da aver paura Quello che hanno ucciso 
ttaHMl at cìrso1tt#reatiVb, dome* Si dhìa-

jRdu tPlaqenUhoiCrespi?«SI proprio lui Iho 
cOflosctoo anni W Visio la line che ha fat-

.. |q?» 1 come » adesso l'ambiente? •Posso 
parlarejolo della mia espenenza Junga, ma 

, che è stata abbastanza atipica Le bische, 
quell%psr|nten<|ercì dove fi sbno i malavi­
tosi, gpiisujal che prestano I soldi a quelli 

i che perdono evafinó sono, io le frequento 
• poco Prefensco j ir td i gente fidata di ap­
passionati T W glpt» Qloco con commer-

t eftoll! sllrhjii pfolessionistl, ho giocato an 
t h e s e » rafani conosciuti gente del 
mMulo d$|ò Spettacolo per intenderci» 

% jl)|l)ciarrnente tjo un impiego dipendente 
A l t o rtinlstórOjEr* stalo mio padre a darsi 
salare pers|i«,tuisci#a<l avere quel posto 
Ma del lavora non me ne importa nulla, 
flfjKphe della,bustapaga a fine mese Capi­
tal, fo I equivalente di uno stipendio lo pos 
sovineère o perdere anche in*n solo giro II 

*%l del mese per me^ stato sempre una for-
iflàlltà è Infatti al lavoro non ci vado prati 
camente mal Certificali medici e una sene 
di altri imbrogli Nessuno mi ha mal detto 
nula, nemmeno una lettera di richiamo» 
Qual è la giornata di un giocatore' .General­
mente di giorno dormo poi, la sera, una 
passeggiata per distendermi La notte sem 
pre-da qualche parte a giocare. Non rara­
mente dalle dieci (ino allalba $ Importante 

i t^svelo un piccolo trucco anche perché or-
dui] mi serve poco) riuscire alare le ore pie 

"cole pjf un motivo semplice molti di quelli 
MShe giocano la mattina si devono alzare 

flesto Di giorno lavoravano e la notte ad 
ina, certa ora cominciavano a sentire la 

stanchezza a perdere la lucidità e con la lu­
cidità un bel mucchio di quattrini Una volta 
il proprietario di un bar ha lasciato sul tavo­
lo 60 milioni in poche ore Altri ma voglio 
precisare che giocavano su altri tavoli sono 
andati sotto di parecchio si sono indebitati 
e hanno finito con il rovinarsi" Grazie anche 
agli usurai «Esatto Ci sono molte persone 
che spesso sono legati a circoli ricreativi do 
ve si gioca d azzardo che prestano i soldi a 
chi deve pagare i debiti di gioco Gli interes 
si, è facile immaginare solo elevatissimi Al­
cuni sono rimasti pngionien dei cravattari 
hanno dovuto impegnare il negozio, vende 
re la casa» 

•Giocalon di poker a Roma ce ne sono 
tantissimi Per molti è un passatempo come 
tanti per altri diventa una malattia Si gioca 
sia nelle case tra amici che in alcuni cosld 
detti circoli ricreativi Poi ci sono le bische 
'itineranti , dei ven e propn Casinò artigia 
nall che si spostano da un appartamento al 

• 1 altro LI sì pud giocare a poker come a rou­
lette, sono ambienti tranquilli» E il videopo 
ker? «I proprietan delje macchine fanno mi 
Iloti! a nalale. In questo caso si che e è il 
controllo tella malavita quella vera Ragaz 
zi, adulti, ci puntano parecchi quatlnm e la 
maggior parte delle volte è chiaro perdono 
Che devo dite? I videapoker sono una mi­
niera d oro per quelli che li gestiscono Per 
me che amo le carte, quel gioco è solo una 

- degenerazione» 
GCip 

L'universo delle bische "SSSgSXttgST 
Dai «picchetti» al totonero» dal baccarat ai videqpoker nei circoli ricreativi 
Un traffico controllato da un pugno di organizzazioni criminali1 

La carica dei biscazzieri 
• i C è 1 affare del totonero del controllo di 
bische e videopoker dietro la «faida» tra bande 
nvali che si è scatenata nella capitale Prima il 
12 novembre I agguato di piazza Clemente XI 
a Pnmavalle decretato dai -vincenti- del grup­
po di Testacelo il troncone pnncipale della 
banda della Magliana nel quale nrnase ucciso 
Paolino Angeli mentre Roberto «bebo» Belanti-
nelli, lento alla schiena mori alcune settimane 
dopo* al policlinico Gemelli Poi I uccisione 
.preventiva» di Valentino Belardinelli il fratello 
del boss, assassinato pnma che potesse vendi­
carsi E nell ambiente delle bische ma in un 
diverso contesto, e maturato anche I omicidio 
di Piacentino Crespi un accanito frequentatore 
di circoli ricreativi Episodi che dimostrano co­
me gli interessi In questo settore, siano enor­
mi Miliardi e miliardi di denaro pulito che ogni 
giorno ogni settimana, finiscono nelle lasche 
della cnminalita organizzata Quando gli equi­
libri che a Roma contrariamente ad altre real­
tà sono abbastanza stabili, si.lncnnano, allora 
si spara si uccide. Eppure, tra le tante attività 
della malavita quelle legate alle scommesse e 
al gioco d azzardo, godono di un vasto con­
senso» I .picchetti» con le giocate si trovano 
più facilmente delle fontanelle, centinaia sono 
i circoli ricreativi contravvenzionali per I video-
poker La gente gioca e parecchio E non sem­
pre gli scommettiton si rendono conto che con 
le mille le dieci le centomila lite, finanziano, 
seppur In «microscopica» parte le attività della 
criminalità organizzata che intasca e accumu­
la 

Nonostante un consolidato senso comune, 
legalo ad una immagine >arcalca> de) piccolo 
malavitoso un pò straccione che raccoglieva 
le scommesse al cinodromo e ali ippodromo, 
totonero e gioco d azzarda vengono gestiti in 
maniera .scientifica» spartizione territoriale 
per quanto nguarda il controllo delle attività, 
organizzazione di tipo bancano per I accumu­
lo il reinvestimento e In parte, il riciclaggio del 
denaro Insomma, il gioco rappresenta uno del 
pia torti tentacoli della .piovra» E infalli la cri­
minalità legata a bische e scommesse, gradino 
per gradino è riuscita ad entrare in aflan anco­
ra più redditizi soprattutto il traffico di droga «I 
soldi guadagnati tra totonero, videopoker ed 
altro - spiega un magistrato esperto di crimina-

LliJ* fflganizzata - vengono usali per comprare 
partite di eroina e cocaina La droga.permeUe. 

idi moltipllcare il capitale, di fare.un salto di 
qualità e I soldi ad un terzo livello, sono usati 
per investimenti in attività lecite o 1 acquisto di 
immobili» C è quindi una stretta connessione 
tra tutti questi livelli Lotto, totonero e videopo­
ker, i settori tramanti sono gestiti da organizza­
zioni romane L unica «contaminazione» circo-
scntta nel tempo si ebbe ali epoca dello scan­
dalo Sclrè il capo della squadra mobile roma­
na arrestato per corruzione quando furono di­
mostrati gli interessi dei boss mafiosi Angelo 
La Barbera e Rosano Mancino Attualmente so­
lo ad un livello supenore quando ci sono In 
ballo affati più ìmportanU emergono i legami 
con malia camorra e ndrangheta 

Nella capitale non ci sono più di due o Ire 
grosse organizzazioni che controllano In ma­
niera diretta (o Intascando percentuali) lotto 
clandestino totonero e videopoker Una e il 
cosiddetto gruppo di Testacelo il troncone più 
forte della banda quella della Maghana che 
per molti anni dettò legge sulla piazza romana 
A questo gruppo secondo gli investigaton so­
no riconducibili gli omicidi dei fratelli Belardi-
nelli e anche quello di Edoardo Toscano, boss 
di pnmo piano che fu ucciso con tre colpi di 
pistola nel centro di Ostia Molte le zone della 
città sotto il loro controllo Eur Monteverde, 

Dai «picchetti» del totonero, ai fumosi 
tavoli verdi di baccarat, dalle bische 
ai videopoker nei circoli ricreativi Le 
stime ufficiose parlano di un esercito 
di giocalon d'azzardo che «puntano» 
nella capitate, trecentorrula, forse di 
più. E di un fatturato annuo ipotizza­
bile in termini di centinaia di miliardi. 

Ma in quali quartieri esplode la febbre 
del gioco d'azzardo nella capitale? E 
chi c'è dietro il ricco «affare» delle bi­
sche clandestine del totonero e delle 
scommesse 7 Ripercorrendo la strada 
dèi «gioco» ci si imbàtte nelle «laide» 
tra bande nvali e nel le lotte tra i boss 
della «mala» romana 

OlANNICmUANI 

«Roma come Chicago» 
titolavano nel '69 
i giornali... 
Nobili immersi 
nel gioco d'azzardo 
e dimissioni... 

Testaopio Gìanicolense, Casilino, Primavalle 
Maghana, piU Ostia e altre zone del litorale, im­
portami «strategicamente» anche per gestire 
I affare droga Hanno ormai un «impero», gra­
zie ad un consolidato sistema di corruzioni e 
connivenze che sono nusciti ad instaurare ne­
gli anni e I attivila parallela del traffico di droga 
ha permesso loro di investire in attivila «pulite», 
L'altro clan è legato alla vecchia malavita del-
I Alberone un organizzazione i cui membri, m 
passato ebbero un molo di spicco in alcuni 
sequestn di persona tra cui il rapimento Son-
nino Gli uomini dell Alberone controllano 
strettamente le attività in una vasta area di Ro­
ma sud soprattutto a San Giovanni I Appio e il 
Tuscolano EI soldi, anche in questo caso, ser­
vono per finanziare altre attivila Tra queste, è 
stato accertato, I acquisto di alcuni» case da 
gioco nei Caraibi una zona che da anni è di­
ventata base intemazionale della malavita or-

Accanto alle due organizzazioni principali, 
ce ne sono altre di dimensioni più contenute, 
che riescono ad esercitare la loro influenza 
nell ambilo di alcuni quartten, soprattutto i 
nuovi insediamenti Una -nserva- parziale è 
rappresentata dal cinodromo e 1 ippodromo, 
un tempo controllati dal boss di TOT Marancia, 
Ettore Tabarrani ucciso in un regolamento di 
conti Un altra ancora dalle case da gioco clan­
destine, dove gli appassionati si indebitano per 
decine di milioni per il poker e la roulette «A-il 
Roma • commenta un giudice • e è molto spa­
zio perché le diverse bande possano continua­
re a gestire • loro affari senza darsi fastidio II 
regolamento dei conti, percid, e un eccezione 
Ma à una mia impressione, i numerosi arresti" 
dell 83 e deli 86 e le successive scarcerazioni, 
hanno finito con il mutare gli equilibri e po­
tremmo assistere ad un sanguinoso assesta­
mento» Insomma le indagini condotte dal ca­
rabinieri e dal capò delia squadra mobile ro­
mana Rino Monaco, sono riuscite ad indeboli­
re il monopolio della grossa malavita Adesso, 
però, è in atto da parte dei due clan pnncipall, 
Un tentativo di «ricompone» le sfere di control­
lo soprattutto ridimensionando le bande crìe 
hanno conquistato spazi troppo grandi La fai­
da di Primavalle con I eliminazione di Roberto 
Belardmelli è un esempio fin troppo chiaro 
Ma ci sono anche altre situazioni analoghe, 

; con gruppi che non sono disposti a farsi trop-~ 
pò da parte E senza un accordo pacifico, è in 
agguato pronta a riesplodere, la guerra tra 
bande 

ù&ù 
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Che scandio, con vicequestore e contessa-
WÈ «Roma come Chicago» Cosi strillavano i 
titoloni [ormato scatola sulle prime pagine 
dei giornali della capitale nella primavera del 
1969 Erano i tempi del «racket dei flipper» lo 
scandalo più grande che la cronaca nera ro­
mana ricordi che coinvolse Nicola Scirè vi 
cequestore e capo della squadra mobile e fini 
col travolgere i vertici nazionali della polizia 

Fu quella una intricata vicenda che conte 
neva tutti gli ingredienti per un feuilleton stile 
anni 60 biscazzieri boss di quartiere una 
•contessa» che faceva da tran h union con i 
poliziotti che dovevano soltanto chiudere un 
occhio su) gioco d azzardo Bische e SCOTTI 
messe una grande passione che ha attraver 
salo gli anni del dopoguerra fino ad oggi con 
1 vìdeopoker al posto dei flipper con la pre 
senza «costante» della malavita più o meno 
organizzata 

In questa vicenda di venti anni fa è anche 

ANTONIO CIPRIÀNI 

possibile scopnre tutti gli elementi «nuovi» che 
negli anni 70 avrebbero sconvolto gli equilibri 
della criminalità romana Insomma la «Sclrè 
story» fu I ultimo grande scandalo della vec 
ehm mala del gioco d azzardo delta capitale 
e nel contempo il pnmo in cui si evidenzia 
rono le infiltrazioni mafiose a Roma e i meto­
di -d importazione- ricalcati sui modelli dei 
violenti «marsigliesi» 

Nicola Scirè era finito in carcere per aver 
protetto i tavoli verdi e le partite a baccarat e 
chemtn de fer nelle bische clandestine della 
conlessa Mana Pia Naccarato -Contessa 007» 
e «zio» (cosi Seire e la Naccarato si chiamava 
no al telefono) erano stati intercettali telefo­
nicamente dalla Guardia di finanza che inda 
gava sulle bische E da quelle conversazioni 
saltò fuori anche 11 nome di Ugo Di Loreto vi 

cecapo delta polizia conoscente della «con 
tessa» al quale non rimase che dare le dimis 
sioni Cosi come fu costretto a fare il questore 
di Roma dell epoca Rosario Melfi 

A livello processuale i giudici con un cavi] 
lo procedurale giudicarono inutilizzabili quel 
le intercettazioni e Scirè nel 1978 nove anni 
dopo fu assolto in appello dopo essere stato 
dichiarato colpevole in primo grado Furono 
invece condannati i capi della mala che gesti 
vano 1 affare Una sentenza definitiva che am 
vò quando ormai il mercato della criminalità 
era slato già stravolto dalle guerre tra bande 
rivali sempre pia violente e organicamente al 
leale con i boss della mafia dei vincenti Gli 
stessi nomi finiti negli atti di quell inchiesta di 
venti anni fa sebbene marginalmente Rosa 
rio Mancino e Angelo La Barbera 

I giudici non fecero però in tempo a con 
dannare i capi «ven» del gruppo di Primavalle, 
Ettore Tabarrani e Sergio Naccareili I due in-
venton del racket sul gioco d azzardo cittadi 
no finirono sotto il piombo della banda del 
1 ex socio d affan Umberto Cappella» il boss 
di Tormarancia 

Due delitti che hanno innestato a cavallo 
tra gli anni 70 e gli anni 80 una catena di orni 
cidi ali ombra del racket sul gioco d azzardo 
A vendicare il bow di Primavalle ci pensò il 
suo erede Roberto «Bebo» Belardmelli finito in 
carcere dopo I omicidio E la faida t npresa 
appena «Bebo» è uscito in libertà Due sicari in 
moto I hanno sorpreso in piazza Clemente XI 
nel cuore del suo «regno» e 1 hanno crivellato 
di colpi La vendetta ha portato invece alla 
morte di Edoardo Toscano Ma questa ormai 
è storia dei giorni nostri DA Ci 

Parla il colonnello 
dei carabinieri 

«400 controlli 
ma si spala 
l'acqua 
col forcone» 
V «Sul gioco d'azzardo, il lotto e il toto­
nero, ci sono enormi interessi intorno l i 
quali si organata la criminalità Noi cer­
chiamo di contenere il più possibile il dili­
gale di questo fenomeno e, costantemente, 
facciamo ispezioni e controlli Più d> quat­
trocento solamente lo scono anno». Il co­
lonnello Roberto Conforti, comandante dtl 
reparto operativo dei carabinieri, si è spes­
so occupato del problema delle bische h 
delle scommesse clandestine -

A quii «nsegneue l U M Incontri» le 
poiane che orfinlzzuo o partedpuio 
alltocod'izurdoT # f j 

Minime, la maggior parte delle volte se te 
cavano con una ammenda. Il rischio che 
corrono soprattutto gli organizzatori, se y f 
lutato in relazione agli enormi.guadagni 
che si realizzano, è veramente ridicolo ..•: 

Ultimamente, pero, l'ufficio istruzione ria 
applicato l'articolo 4 della legge del 1948 
che considera il totonero un delitto, seppu­
re punibile solo con una multa lino a unniI-
lione di lire e alcune persone proprio Jwr 
l'applicazione di questa legge, sono state 
arrestate per associazione per delinquere, Il 
Tribunale della libertà ha convalidato l'ope­
rato dell'ufficio Istruzióne In precedènza il 
reato, depenalizzato, veniva tempre man­
data in pretura Può darsi che adesso Ir sta 
un nuovo orientamento. * ' 

Per rombane» l'eapaaikKH deU'«i«>pe-
rw «onomiro del gioco d'azzardorroto-
DeràV vldeopòker, le (Muli Borine rap-

» preacntMO utoetacoloT * *, 
Posso dire che sicuramente non sono d aiii 
to per contenere il fenomeno. Sono inade­
guate Forse andavate bene anni <attfl«wi" 
d o la situazione era diverse Ma oggi è Ja 
grande criminalità organizzata che tira le Il­
la di questa situazione e i soldi, spesso, ven­
gono investiti in droga e con i soldi della 
droga si acquistano Immobili, società, fi­
nanziane. Gli interessi, ripeto, slpno enormi 
Lo dimostra anche il latto che quando gli 

tequilibn tra le bande si incrinano, non. si 
esita a sparare, ad uccidere i i 

Sarebbe bene, allora, avere un dispositi­
vo legislativo più adeguato Soprattutto do­
po l'esplosione dello scandalo del càlcio 
scommesse fu deciso di studiare norme pjù 
severe Proposte sono state avanzate, se ne 
è discusso alla commissione giustizia della 
Camera Per adesso, però, coptinuMuno ad 
avere a disposizione solo le vecchie leggi -

lì 22 i 
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